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    Il libro


    Nonna: «Ah! E le tasse allora? Non è con le tasse che poi ci toccava di ripagare il debito pubblico? Sai quante tasse abbiamo pagato io e tuo nonno?».


    Paolo: «No! Le tasse non sono mai servite a ripagare alcunché. Nonna! Ti ho detto che il debito dello Stato NON è pubblico, non insistere, non lo ripagavate con le tasse, non lo ripagavamo noi, e neppure lo Stato. Le tasse te le spiego fra un bel po’. Una cosa alla volta».


    Nonna: «Sarà. Mah, è come se mi dicessi che lo zucchero è sempre stato salato, ma ti credo, tu hai studiato».


    Quanto leggerete in questa simpatica conversazione vi farà scoprire, tra le altre cose, che il debito pubblico (dello Stato) non è il debito dei cittadini bensì il loro credito, che le tasse non servono a finanziare lo Stato, e che l’Euro nasconde dietro di sé una truffa molto più grande di quello che sembra.

  


  
    L’Autore
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    Ecco come Paolo Barnard (a sinistra nella foto insieme a Lollo) si presenta: «Sono un giornalista, o forse lo sono stato, e come tale ho lavorato per innumerevoli testate nazionali fra quotidiani e periodici, come La Stampa, Il Manifesto, Il Corriere della Sera, Il Mattino, Il Secolo di Genova, La Repubblica, La Voce di Montanelli, Il Sabato, Chorus, Oggi, Avvenimenti e altri. Per la televisione in RAI con Samarcanda di Santoro durante la Guerra del Golfo (1991) e con Report per dieci anni, avendolo co-fondato (1994-2004). Per riviste di cultura come Micromega, Altrove, Golem del Sole 24 Ore, e per agenzie di stampa e testate online. Mi sono occupato soprattutto di politica estera. Mai assunto, mai contrattualizzato. Ho scritto libri su terrorismo internazionale, Palestina e Israele, e sull’umanizzazione della Medicina. Ho tenuto conferenze per anni in giro per l’Italia sui temi delle mie inchieste (quelle di Report, RAI) e sul mio impegno come attivista per un ‘mondo migliore’. Nella mia vita ho fatto forse più volontariato che giornalismo, in campi diversi come i Diritti Umani, l’esclusione sociale, la lotta alla povertà nel mondo, l’aiuto agli ammalati terminali, l’impegno civico. Ho vissuto in Gran Bretagna e in parte negli USA.


    Mai iscritto a un partito, mai appartenuto a gruppi d’interesse legati al potere, mai raccomandato ovviamente; non ho mai compiaciuto a chi stava sopra di me sul lavoro, e per essere libero ho sempre fatto tutto quello che in questo Paese ti garantisce la non-carriera. Infatti non ho fatto carriera, non all’interno del Sistema né nelle nutrite fila dell’Antisistema (che richiede la medesima omologazione). Ho un attaccamento fortissimo al senso di giustizia, non sto zitto e dico ciò che penso sempre, a qualunque costo. Ho pagato e pago per questo prezzi alti, talvolta al limite del sopportabile. Ad esempio, dopo la mia rottura con RAI e Gabanelli per la vicenda di Censura Legale (leggi nel sito), mi sono auto-sospeso dalla RAI e ho rifiutato due diverse proposte di lavoro in quell’Azienda (da Giovanni Minoli e da Carlo Vulpio), perché prima di tornarvi io pretendo da RAI e Gabanelli le scuse, e soprattutto un impegno aziendale a difendere tutti i giornalisti freelance, che vi lavorano, nella cause civili derivanti dalle loro inchieste. Tradotto: sto senza lavoro e ai margini della notorietà per questo principio.


    Detesto in modo assoluto la cultura dei ‘personaggi’, la cosiddetta Cultura della Visibilità (leggi Vip), sia quella massmediatica propria del Sistema che quella ‘antagonista’ del nostro Antisistema. La considero il peggior veleno che sia mai stato inoculato nel tessuto civico italiano, e in generale dei Paesi occidentali. Ci ha distrutti, pochissimi si rendono conto fino a che punto. Credo fortemente nella parità di tutti, nell’importanza di ciascuno a prescindere, nessuno conta più di qualcun altro. Mai.


    Per le mie idee e per ciò che ho fatto sto molto antipatico al Sistema e ancor di più all’Antisistema. Una condizione piuttosto insolita, e ora non so da che parte girarmi».


    A tutto questo va aggiunto che Paolo Barnard è stato quel cittadino ad aver introdotto in Italia la scuola economica della Modern Money Theory (MMT) - Teoria della Moneta Moderna, nel 2011 con la pubblicazione sul proprio sito web de Il più grande crimine (proposto in edizione digitale da Mabed). Il successo di questo saggio ha permesso a Barnard di organizzare due tra i più grandi convegni di economia della storia d’Italia svoltisi a febbraio 2012 a Rimini e a ottobre 2012 a Rimini e Cagliari.


    Paolo Barnard è uno degli estensori del Programma Me-Mmt di salvezza economica per il Paese scritto insieme agli economisti Warren Mosler, Mathew Forstater e Alain Parguez. Il programma è scaricabile gratuitamente all’indirizzo www.memmt.info.

  


  
    Nota dell’editore


    Paolo Barnard, che resta proprietario dell’opera, ha esplicitamente rinunciato alla riscossione dei diritti d’autore derivanti dalla vendita del presente ebook. La versione online di Nonna, ti spiego la crisi economica può anche essere consultata a puntate sul sito web di Paolo Barnard.
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Nonna: Paolo, chi ci
dà i soldi? Insomma, perché non ne abbiamo mai abbastanza? E poi
adesso c’è anche la crisi e come si fa?

P. Per capire cosa
sta succedendo, dobbiamo capire un paio di cose prima. Abbi
pazienza. Allora: prendi una nazione e pensa a come è fatta. C’è un
territorio con delle frontiere, e dentro ci sono solo due cose: il
governo e tutta la sua roba, cioè le sue proprietà, aziende,
uffici, scuole ospedali ecc.; e il resto dei cittadini privati, con
le loro proprietà, le loro aziende, uffici, negozi ecc. e la gente
che lavora. Quindi in una nazione c’è il settore governativo
pubblico, e il settore dei cittadini privati. Non ce ne sono
altri.

Ora immagina questi due settori come dei
contenitori, proprio immagina due cassetti. Entrambi contengono
ricchezze, cioè palazzi, terre, case, fabbriche, attività. Entrambi
contengono denaro. Bene. Prendi il contenitore dei cittadini
privati che è quello dove io e te e tutti quelli che conosciamo
vivono. Pensa a cosa succede in esso quando qualcuno fa soldi.

Nonna: Qualcuno
chi?

P. Può essere
semplicemente un negoziante che ha venduto un paio di scarpe,
oppure un dentista che ha curato un paziente, oppure un industriale
che ha fatto successo coi suoi jeans. In quei casi tutto quello che
è accaduto è che a) un cliente ha sborsato i soldi delle scarpe, b)
un paziente ha sborsato i soldi per l’otturazione, c) molte persone
hanno sborsato i soldi per quei jeans. Cioè, i soldi che vengono
guadagnati sono sempre soldi che qualcun altro ha perduto (speso).
Per forza. Anche gli stipendi degli operai della fabbrica di jeans
sono alla fin fine soldi che qualcun altro ha sborsato (perduto),
cioè i compratori dei jeans. Nel contenitore dei cittadini privati
ogni soldo incassato corrisponde sempre a un soldo perduto (speso)
da qualcuno, quindi la ricchezza in denaro che sta in quel
contenitore gira sempre in tondo, passa dalle tasche di uno a
quelle dell’altro, dall’altro a uno, sempre così. Anche quando un
tizio come Barilla fa milioni, da dove vengono? Da tantissime
tasche di cittadini che hanno speso i loro soldi per comprargli la
pasta. Barilla ha + 10 milioni, noi consumatori abbiamo - 10
milioni.

Nonna: E bè, cosa c’è
di nuovo?

P. Aspetta, scusa, ma
non lo vedi? Se il denaro che sta nel nostro contenitore è sempre
lo stesso che gira in tondo, passa dalle tasche di uno a quelle
dell’altro, dall’altro a uno ecc., questo significa che noi
cittadini privati con tutto quello che facciamo e produciamo non
siamo in grado DA SOLI di aumentare la quantità dei soldi totali
che girano nel nostro contenitore. Se, fa conto, abbiamo 1000
soldi, quelli sono e quelli rimangono. E allora come fa una nazione
a diventare più ricca scusa? Se i 100 soldi che avevate voi nel
1950 rimanevano sempre quei 100, come facevate a fare gli
aeroporti, gli ospedali, i milioni di case nuove, i vestiti per
tutti i nuovi nati, e così via? Qualcuno che non eravate voi
cittadini ve li ha dati...

Nonna: Sono aumentati
gli stipendi, me lo ricordo, infatti mi ricordo che quando iniziai
la sartoria si prendevano 5 mila lire, poi piano piano mi diedero
10 mila e poi mi ricordo le prime 100 mila. Quando ero ragazza le
calze erano un lusso impossibile, poi arrivarono per tutte...

P. Esatto, i soldi
aumentarono per tutti in Italia. Ma allora come fecero i cittadini
privati a diventare TUTTI almeno un po’ più ricchi? Ricordati che
“diventare più
ricchi tutti” vuol dire che si incassano soldi senza che
nessuno fra loro li debba prima perdere (spendere). Abbiamo detto
che nel contenitore dei cittadini privati se aumentano i soldi di
qualcuno è sempre perché qualcun altro li perduti (spesi). Allora?
Allora la risposta, nonna, è semplice: ci vuole qualcuno che sta
FUORI dal contenitore dei cittadini privati e che gli metta dentro
dei soldi NUOVI. E chi c’è là fuori che può fare questo? Solo due
tizi: il governo col suo contenitore e il suo denaro, e le altre
nazioni col loro denaro. Se per esempio il governo decide di
comprare qualcosa che si produce nel contenitore dei cittadini
privati (scarpe, oppure anche le prestazioni di un medico), succede
che i soldi del governo verranno [...]
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